NORMATIVA DI RIFERIMENTO IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE

Inondazione 

Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 1902 n. 14817 e Circolare del Ministero del Lavori Pubblici 28 febbraio 1907 n. 780 

Si individua il demanio pubblico ai sensi dell’art. 822 del Codice Civile, come lo “spazio soggiacente al livello delle piene ordinarie, che corrisponde normalmente a quella delle ripe o piarde.

Oltre il limite segnato dall’altezza delle piene ordinarie, vi è la privata proprietà ancorché venga occupata dalle acque nei casi di espansione e di piena straordinaria”.

R.D. 25 luglio 1904 n. 523 - “Testo unico di leggi sulle sistemazioni idrauliche”, 

Prevede la classificazione in categorie dei tronchi fluviali ai fini della ripartizione degli oneri per la costruzione e la manutenzione delle opere di sistemazione; 

R.D. 9, dicembre 1937 n. 2669 - “Regolamento sulla tutela delle opere idrauliche di Ia e 2a categoria e delle opere di bonifica”, 

Sostituisce, per tali tratte, il servizio di piena; 

Legge regionale 21 giugno 1988 n. 33 

Disciplina le zone a rischio geologico e a rischio sismico e istituisce il Servizio Geologico regionale. 

Legge 18 maggio 1989 n. 183 - “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della Difesa del Suolo”, integrata dalla legge 3 agosto 1990, n. 253, “Disposizioni integrative alla legge 18 maggio 1989, n. 183”. 

Suddivide i bacini idrografici ricadenti nel territorio nazionale in bacini di rilievo nazionale, bacini di rilievo interregionale, bacini di rilievo regionale. Per ciascun bacino si deve predisporre il piano di bacino che è “lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo e la corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio interessato”. 

I piani di bacino di rilievo nazionale sono elaborati ed adottati dalle rispettive Autorità di Bacino. I piani di bacino d’interesse interregionale e regionale sono elaborati ed adottati dalle Regioni competenti di intesa tra di loro o autonomamente. L’Art. 12 della legge 4 dicembre 1993, n. 493 prevede che i piani di bacino idrografico possano essere redatti ed approvati anche per stralci relativi a settori funzionali e favorisce quindi la realizzazione di piani di difesa dalle alluvioni già avviate da alcune Autorità di bacino. Connesso alla legge n.183/1989 è il D.P.C.M. 23 marzo 1990, “Atto di indirizzo e coordinamento ai fini della adozione degli schemi previsionali e programmatici di cui all’art. 31 della legge n. 183/1989”. La legge 183/89 inoltre, (art. 2 e 9) individua i Servizi Tecnici nazionali (idrografico e mareografico, geologico, sismico, dighe) il soggetto deputato, a livello centrale, a svolgere l’attività conoscitiva comprendente, tra l’altro, “le azioni di accertamento, sperimentazione, ricerca e studio dell’ambiente fisico e delle condizioni generali di rischio”, nonché la “formazione e l’aggiornamento delle carte tematiche del territorio”. La legge stabilisce che dette attività debbano essere svolte “secondo criteri, metodi e standard di raccolta, elaborazione e consultazione, nonché modalità di coordinamento e collaborazione tra i soggetti pubblici comunque operanti nel settore, che garantiscano la possibilità di omogenea elaborazione ed analisi e la costituzione e gestione, ad opera dei Servizi Tecnici nazionali, di un unico sistema informativo, a cui vanno raccordati i sistemi informativo regionali e delle province autonome”. In attuazione dell’art. 9 (Servizi Tecnici nazionali) della legge n. 183/1989 sono stati emanati i regolamenti (D.P.R. 24 gennaio 1991, n. 85, D.P.R. 3 aprile 1993, n. 106) che, tra l’altro, individuano le competenze del Servizi e le modalità di costituzione, funzionamento e raccordo con i sistemi e le reti locali del sistema informativo unico e della rete nazionale integrati di rilevamento e sorveglianza.

Legge 8 giugno 1990 n. 142 

Detta i nuovi principi dell’ordinamento dei comuni e delle province, determinandone le funzioni. Ha esteso alle provincie competenze in materia di difesa del suolo, prevenzione delle calamità, tutela e valorizzazione delle risorse idriche relativamente agli aspetti di interesse provinciale. 

Legge 24 febbraio 1992 n. 225 

Istituisce il Servizio Nazionale di Protezione Civile “al fine di tutelare la integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi”. Le attività di protezione civile sono: previsione, prevenzione, soccorso, superamento dell’emergenza. In particolare :

La previsione 

Consiste nelle attività dirette allo studio ed alla determinazione delle cause del fenomeni calamitosi, alla identificazione del rischi ed alla individuazione delle zone del territorio soggette ai rischi stessi.

La prevenzione

Consiste nelle attività volte ad evitare o ridurre al minimo la possibilità che si verifichino danni conseguenti agli eventi di cui all’art. 2 anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto delle attività di previsione”.

Dighe

D.P.R. 1 novembre 1959 n. 1363 

Regolamento per la compilazione dei progetti, la costruzione e l’esercizio delle dighe di ritenuta

Decreto M. LL.PP. 24 marzo 1982 

Norme tecniche per la progettazione e la costruzione delle dighe di sbarramento. 

Circolare M. LL.PP. 28 agosto 1986, n. 1125 

Modifiche ed integrazioni alle precedenti Circ. n. 1959/1985 e n. 1391/1985 concernenti sistemi di allarme e segnalazioni di pericolo per le dighe di ritenuta di cui al Regolamento approvato con D.P.R. n. 1363/1959 

Testo completo ed aggiornato. - Circolare M. LL.PP. 4 dicembre 1987, n. 352 

Prescrizioni inerenti l’applicazione del Regolamento sulle dighe di ritenuta approvato con D.P.R. n. 1363/1959. 

Legge 18 maggio 1989 n. 183 

Norme per il riassetto organizzaztivo e funzionale della difesa del suolo. 

Legge 21 ottobre 1994 n. 584  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 8 agosto 1994 n. 507, recante misure urgenti in materia di dighe

Circolare M. LL.PP. 19 aprile 1995 n. 482  Dighe di ritenuta 

Competenze in materia di vigilanza sulla progettazione, la costruzione e l’esercizio Circolare P.C.M. 13 dicembre 1995 n. 22806 

Disposizioni attuative e integrative in materia di dighe. 

Circolare P.C.M. 19 marzo 1996 n. 7019 

Disposizioni inerenti l’attività di protezione civile nell’ambito dei bacini in cui siano presenti dighe. 

Comunicazione P.C.M. G.u. 

Costruzione, esercizio e vigilanza degli sbarramenti di ritenuta e dei bacini di accumulo di competenza regionale. 

Delibera Giunta regionale 18 maggio 1995, n. 5/68248. - legge regionale n. 57/86 

Approvazione dello schema di Disciplinare tipo per l’esercizio, la manutenzione e la vigilanza degli sbarramenti di ritenuta (argini, dighe, traverse) e relativi bacini di accumulo di competenza regionale. 

Legge regionale 23 marzo 1998 n. 8. 

Norme in materia di costruzione, esercizio e vigilanza degli sbarramenti di ritenuta e dei bacini di accumulo di competenza regionale

Frane

Legislazione e normative nazionali 

Legge n. 33/1902 - Servizio di Polizia idraulica. 

R.D. n. 368/1904 - Servizio di Polizia idraulica

R.D. n. 523/1904 - Testo unico delle leggi sulle opere idrauliche. 

R.D. n. 667/1907 - Affidamento ai Genii Civili del Servizio di Piena. 

R.D. n. 215/1933 - Norme per la bonifica integrale, comprese le aree a dissesti idrogeologico o forestale. 

T.U. n. 1775/1933 e succ. modificazioni - Testo unico sulle acque ed istituzione del Servizio Idrografico. 

D.L. n. 1010/1948 e succ. modificazioni 

Lavori di carattere urgente per la salvaguardia del pubblico interesse in caso di calamità naturale. 

Legge n. 184/1952 

Lotta contro l’erosione del suolo e la difesa del territorio dalle esondazioni

Legge n. 991/1952 - Provvedimenti in favore dei territori montani. 

Legge n. 632/1967 

Provvedimenti a seguito delle alluvioni del 1966 ed istituzione della “Commissione interministeriale per lo studio della sistemazione idraulica e della difesa del suolo” (Commissione De Marchi). 

D.P.R. n. 8/1972 

Trasferimento alle Regioni delle competenze in merito alla pianificazione territoriale (PRG) e alle opere idrauliche di IV e V categoria. 

D.P.R. n. 11/1972 

Trasferimento alle Regioni delle competenze in materia di bonifica e sistemazioni dei bacini montani. 

Legge n. 64/1974 

Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche.

D.P.R. n. 616/1977

Trasferimento alle Regioni delle competenze in materia di sistemazione idrogeologica, conservazione del suolo, di vincolo idrogeologico e delle opere idrauliche di III categoria. 

D.M. 12 febbraio1982 - Criteri generali per la verifica della sicurezza nelle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi. 

D.M. 5 marzo 1984 - Dichiarazione di sismicità di alcune zone della regione Lombardia

D.L. N. 159/1984 - Istituzione del Gruppo Nazionale per la Difesa dalle catastrofi idrogeologiche (GNDCI). 

Legge n. 464/1984 - Norme per l’acquisizione e per la conoscenza della struttura geologica e geofisica del sottosuolo nazionale. 

D.M. 24 gennaio 1986 - Norme tecniche relative alle costruzioni in zone sismiche. –

Circolare n. 27690 del 19 luglio 86 - Istruzioni relative alla normativa tecnica in zona sismica. 

Legge n. 349/1986 - Istituzione del Ministero dell’Ambiente e riorganizzazione dei Servizi tecnici dello Stato. 

D.M. 11 marzo 1988 

Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione

Circolare LL.PP. n. 30483/1988 - Istruzioni riguardanti il D. M. 11 marzo 1988. 

D.P.R. n. 236/1988 - Attuazione della direttiva CEE n. 30/78 

Concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano, ai sensi dell’art. 15 della legge 16 aprile 1987, n.183.

Legge n. 183/1989 e succ. modificazioni 

Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo; istituzione delle Autorità di Bacino per la redazione dei Piani di bacino idrografico. 

Legge n. 225/1992 - Istituzione del Servizio nazionale della Protezione Civile

Legge n. 36/1994 - Disposizioni in materia di risorse idriche 

Legge Galli. - Legge n. 37/1994 - Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche 

Legge n. 97/1994 - Nuove disposizioni per le zone montane. 

Legge n. 109/1994 - Legge Merloni sulle opere pubbliche. 

Legge n. 216/1995 - Legge Merloni bis. 

D.P.R. 18 luglio 1995 

Atto di indirizzo e coordinamento concernente i criteri per la redazione dei piani di bacino

Circolare LL.PP. n. 218/24/3 del 9 gennaio1996 

Istruzioni applicative per la redazione della relazione geologica e della relazione geotecnica

D.M. 16 gennaio1996 

Norme tecniche per le costruzioni in zona sismica e norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica della sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi. 

Decreto M.LL.PP. - 14 febbraio 1997 

Direttive tecniche per l’individuazione e la perimetrazione da parte delle Regioni delle aree a rischio idrogeologico. Normative nazionali riferite ad eventi calamitosi sul territorio regionale 

Legge n. 2/1978 - Interventi per le zone del Piemonte, Liguria, Lombardia e Valle d’Aosta colpite dalle alluvioni dell’ottobre 1977.

D.P.C.M. 23 agosto 1978 con elenco comuni interessati. 

Legge n. 846/1980 - Movimenti franosi e risanamento del monte San Martino di Lecco. 

Legge n. 662/1985 - Per i fenomeni franosi del centro abitato di Spriana (Sondrio). 

D.L. n. 384/1987 convertito con legge n. 470/1987 

Interventi urgenti a seguito dell’alluvione della Valtellina, delle Provincie di Bergamo, Brescia e Como. 

Legge n. 102/1990

Disposizioni sulla ricostruzione e rinascita della Valtellina (So) e delle zone delle province di Bergamo, Brescia e Como colpite dalle avversità atmosferiche del luglio e agosto 1987. 

Legge n. 505/1992 

Provvidenze delle zone colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nel periodo dall’ottobre 1991 al luglio 1992 e da altre calamità naturali. 

Legge n. 471/1994 - Disposizioni urgenti a favore delle zone colpite da fenomeni alluvionali nei mesi da settembre a dicembre 1993.

D.P.C.M. 26 novembre 1994

 Elenco dei comuni colpiti dalle eccezionali avversità atmosferiche e dagli eventi alluvionali nella prima decade del mese di novembre 1994. Elenco aggiornato con il D.P.C.M. del 21 giugno 1995. 

Legge n. 22/1995 

Interventi urgenti a favore delle zone colpite dalle straordinarie avversità atmosferiche e dagli eventi alluvionali nella prima decade del mese di novembre 1994. 

Legge n. 35/1995 

Misure urgenti per la ricostruzione e la ripresa delle attività produttive nelle zone colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche e dagli eventi alluvionali nella prima decade del mese di novembre 1994. 

Legge n.265/1995 

Ulteriori interventi in favore delle zone alluvionate negli anni 1993-94. – 

Legge n. 438/1995 

Ulteriori interventi in favore delle zone alluvionate nel novembre 1994. – 

Legge n. 74/1996 

Conversione in legge del D.L. 29 dicembre 1995 n. 560: Interventi urgenti a favore delle zone colpite da eccezionali eventi calamitosi del 1995 e ulteriori disposizioni riguardanti precedenti alluvioni, nonché misure urgenti in materia di protezione civile. 

D.P.C.M. 17 gennaio 1997 

Dichiarazione dello stato di emergenza a seguito degli eventi calamitosi verificatesi nelle regioni Campania, Lombardia, Toscana, Veneto e Umbria. 

Ord. Min. Prot. Civ. n. 2544 del 27 marzo 1997 

Interventi urgenti diretti a fronteggiare i danni conseguenti alle avversità atmosferiche, agli eventi alluvionali ed ai conseguenti dissesti idrogeologici dei mesi di Novembre- Dicembre 1996 e Gennaio 1997 nella Regione Lombardia. 

D.P.C.M. 4 luglio 1997 

Dichiarazione dello stato di emergenza a seguito degli eventi calamitosi verificatesi nelle regioni Emilia Romagna, Lombardia e Piemonte. Province di Ferrara, Parma, Como, Lecco, Sondrio, Bergamo, Brescia, Varese e Asti nella seconda metà del mese di giugno 1997. 

Ord. Min. Prot. Civ. n. 2622 del 4 luglio 1997 

Interventi urgenti diretti a fronteggiare i danni conseguenti alle avversità atmosferiche, agli eventi alluvionali ed ai conseguenti dissesti idrogeologici del mese di giugno 1997 nella Regione Lombardia. 

Decreto 17 Luglio 1997 

Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi calamitosi verificatisi nelle Province di Mantova, Pavia e Sondrio. 

Ord. Min. Prot. Civ. n. 2627 del 24 luglio 1997 

Individuazione dei comuni maggiormente danneggiati dagli eventi alluvionali e dai conseguenti dissesti idrogeologici verificatisi nella seconda metà del mese di giugno 1997 nelle province di Como, Lecco, Sondrio, Bergamo, Brescia e Varese della Regione Lombardia, nonché integrazioni all’ordinanza n. 2622 del 4 luglio 1997.

Ord. Min. Prot. Civ.  Integrazioni all’ordinanza n. 2627 del 24 luglio 1997 

Recante “Individuazione dei comuni maggiormente colpiti...” ed integrazione all’ordinanza n. 2544 del 27 marzo 1997 e all’ordinanza n. 2622 del 4 luglio 1997. Normative regionali 

L.R. n. 34/1973 - Lavori di pronto intervento nei comuni colpiti da alluvioni, piene, frane ed altre calamità naturali
L.R. n. 51/1975 e succ. modificazioni 

Disciplina urbanistica del territorio regionale e misure di salvaguardia per la tutela del patrimonio naturale e paesistico. 

L.R. n. 8/1976 e succ. modificazioni - Legge forestale regionale. 

L.R. n. 43/1978 - Interventi straordinari in dipendenza degli eventi alluvionali verificatisi nel mese di ottobre 1977. 

L.R. n. 59/1978 e succ. modificazioni - Interventi straordinari per il riassetto idrogeologico dell’Oltrepò Pavese. 

L.R. n. 67/1978 - Provvedimenti urgenti per la difesa del suolo. Interventi di difesa dalle valanghe nelle Province di Bergamo e Sondrio. 

L.R. n. 49/1979 - Studi idrogeologici e geotecnici della frana di Spriana ed in comune di Mantello. 

L.R. n. 61/1980 - Norme per l’attuazione del progetto integrato Valtellina e programma di interventi straordinari. 

L.R. n. 56/1983 - Interventi straordinari per gli eventi calamitosi del maggio 1983 nelle province di Sondrio e di Brescia. 

L.R. n. 70/1983 e succ. modificazioni 

Norme sulla realizzazione di opere pubbliche di interesse regionale. 

L.R. n. 16/1984 - Interventi straordinari per gli eventi calamitosi del settembre 1983 nelle provincie di Sondrio e Como. 

L.R. n. 62/1985 e succ. modificazioni 

Disciplina scarichi e tutela delle acque sotterranee dall’inquinamento. 

L.R. n. 46/1985

Snellimento delle procedure per la vigilanza sulle costruzioni in zone sismiche regionali 

D.G.R. n. 7787/1986 

Regolamento per i termini e modalità di controllo da effettuarsi sulle opere e sulle costruzioni in zone sismiche regionali 

L.R. n. 20/1987 

Interventi straordinari ed urgenti nei comuni della Lombardia interessati dalle calamità naturali verificatesi nel luglio 1987.

L. R. n. 3/1988 

Normativa tecnica inerente il collaudo in corso d’opera e finale per lavori edilizi nel settore delle opere pubbliche di competenza ed interesse regionale. 

L.R. n. 33/1988 

Disciplina delle zone del territorio regionale a rischio geologico e sismico. 

L. R. n. 2/1989 - Disciplina della ricerca e raccolta di minerali da collezione. 

L. R. n. 80/1989 

Integrazioni e modifiche alla legge forestale n.8/76. Presenti alcuni aspetti inerenti la gestione del vincolo idrogeologico. 

Del. Cons. Reg. n. V/376 del 3 dicembre 1991 

Piano per la difesa del suolo e il riassetto idrogeologico della Valtellina e delle adiacenti zone delle province di Bergamo, Brescia e Como. 

L.R. n. 23/1992

Norme per l’esecuzione degli interventi per la ricostruzione e la rinascita della Valtellina e delle zone adiacenti.

D.G.R. n. V/22502/1992 

Direttive ai Geni Civili per l’esercizio delle deleghe in materia di autorizzazioni alla ricerca e di concessioni delle acque sotterranee.

L. R. n. 1/1993 

Prescrizioni di massima e di Polizia Forestale.

Lettera - direttiva Prot. n. 1962/37823/93 

Procedure per l’approvazione di nuovi impianti a fune. Aspetti geologico - tecnici e valangologici.

D.G.R. n . V/36147/1993 

Criteri ed indirizzi relativi alla componente geologica nella pianificazione locale. 

D.G.R. n. V/ 50989/1994 

Adozione del Manuale di ingegneria naturalistica 

D.G.R. n. V/54023/1994 

Direttive in materia di scarichi idrici e di tutela delle acque sotterranee dall’inquinamento. 

D.G.R. n. V/60791/1994 

Integrazioni e modifiche relativa alla deliberazioni concernente l’individuazione della documentazione tecnico - amministrativa che costituisce il progetto di PRG o di variante. 

D.G.R. n. VI/6586/1995 

Direttiva concernente criteri ed indirizzi per l’attuazione degli interventi di ingegneria naturalistica sul territorio della Regione.

D.G.R. n. VI/15137/1996 

Direttive per l’individuazione delle aree di salvaguardia delle captazioni di acque sotterranee (pozzi e sorgenti) destinate a consumo umano (art.1, lett. F, del D.P.R. n. 236/1988). 

D.G.R. n. VI/17252/1996 

Standard di qualità dei suoli per la bonifica dei terreni contaminati sul territorio lombardo: approvazione circolare.

L.R. n. 41/1997 

Prevenzione del rischio geologico, idrogeologico e sismico mediante strumenti urbanistici generali e loro varianti. Autorità di bacino del fiume Po  

1. Delibere direttive indirizzi: Direttiva 6 agosto 1992 e succ. proroghe e modificazioni Titolo o contenuti principali: Direttiva in materia di attività estrattive nelle aree fluviali. 

2. Delibere direttive indirizzi: Norma Operativa 6 agosto 1992  Titolo o contenuti principali: Norma operativa e criteri per l’adeguamento delle concessioni idroelettriche in Valtellina, Val Chiavenna, Val Brembana, Val Camonica e lago di Como.

3. Delibere direttive indirizzi: Norme e Linee di Intervento 6 agosto 1992 e 12 Dicembre 1994 - Titolo o contenuti principali: Norme e linee di intervento relative alla regolazione del Lago di Idro.

4. Delibere direttive indirizzi: Criteri guida 10 maggio 1995 - Titolo o contenuti principali: Criteri guida per la redazione dei progetti per gli interventi a carattere strutturale nel settore della difesa del suolo e dei relativi programmi d’intervento. 

5.  Delibere direttive indirizzi: Indirizzi 10 maggio1995 - Titolo o contenuti principali: Principi per la normalizzazione delle reti di monitoraggio idro-meteorologico anche con riferimento alla predisposizione per il caso di eventi eccezionali. 

6.  Delibere direttive indirizzi: Direttiva 4 giugno 1996 - Titolo o contenuti principali: Direttiva per gli interventi di manutenzione preventiva degli alvei, delle opere idrauliche e delle opere di sistemazione idrogeologica. 

7. Delibere direttive indirizzi: Misure di salvaguardia 10 maggio 1995 ed integrazioni del 5 febbraio 1996 - Titolo o contenuti principali: Adozione di misure temporanee di salvaguardia con vincolo di non edificazione per alcune porzioni di province interessate dalle esondazioni del novembre 1994, tra cui la provincia di Pavia. 

8. Delibere direttive indirizzi: delibere n. 19, 20 e 21 del 17 luglio 1996 - Titolo o contenuti principali: Adozione di misure temporanee di salvaguardia per il fiume Olona, per i torrenti Arno Rile e Tenore, per il fiume Adda sopralacuale. 

9. Delibere direttive indirizzi: Delibera n. 9 del 10 maggio 1995 Piano Stralcio PS 45 - Titolo o contenuti principali: Piano Stralcio di Bacino previsto dalla legge n. 22/1995 “Interventi urgenti a favore delle zone colpite dalle straordinarie avversità atmosferiche e dagli eventi alluvionali nella prima decade del mese di novembre 1994. 

10. Delibere direttive indirizzi: Delibera n. 19 del 9 novembre 1995 - Titolo o contenuti principali: Programma di redazione del Piano di Bacino del Po per stralci relativi a settori funzionali. 

11. Delibere direttive indirizzi: Delibera n. 1 del 5 febbraio 1996 - Piano Stralcio delle fasce fluviali - Titolo o contenuti principali: Adozione del Piano Stralcio fasce fluviali ai sensi dell’art.17, comma 6-ter, della legge183/1989 riguardante, tra l’altro, il tratto lombardo del fiume Po.

12. Delibere direttive indirizzi: Delibera n. 26 del 11 dicembre 1997 - Piano Stralcio fasce fluviali - Titolo o contenuti principali: Adozione del Piano stralcio Fasce fluviali ai sensi dell’art.17, comma 6-ter, e art. 18, comma 10, della legge n. 183/1989 riguardante, tra l’altro, il tratto lombardo del.Po.

La panoramica generale dell’attività dell’Autorità di Bacino del fiume Po in merito alla difesa del suolo è contenuta tra l’altro nel documento “Iniziative urgenti di intervento per la difesa del suolo e l’assetto idrogeologico del bacino del Po” - Parma, Dicembre 1994. NOTE 1 Tratto da L. Ottenziali e N.Padovan - Servizio Geologico Regionale - Risorse idriche e grandi opere idrogeologiche, “Guide geologiche regionali”, Bema Editore, Milano 1990, e parzialmente modificato.
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